
 

 
 
Statistica ufficiale e dati quantitativi per le politiche territoriali 
 
Manlio Calzaroni | Direzione Centrale per le statistiche economiche | Istat 

Keywords: Dettaglio territoriale, censimenti, dati amministrativi. 

Abstract: La domanda di informazioni  posta alla statistica ufficiale è in una fase di profonda evoluzione, sia a 

livello di Unione europea, sia a livello nazionale. La Ue, tramite l’Eurostat, ha iniziato da alcuni anni ad 
evidenziare le nuove esigenze informative e quindi i cambiamenti che si devono implementare nel sistema 
produttivo della statistica ufficiale. La necessità di supportare le scelte economiche e sociali dei decisori 
pubblici, anche a livello locale, sia nella fase di definizione di nuovi interventi sia in quella di verifica degli 
stessi, impongono la produzione di informazioni con elevato dettaglio territoriale e massima frequenza. La 
principale risposta a queste esigenze è stata quella fornita dallo strumento censuario. E’ però evidente che la 
disponibilità di informazioni aggiornate ogni dieci anni non è più utile, vista la velocità con cui la realtà 
economica  e sociale oggi si evolve; è altrettanto evidente che la realizzazione dei censimenti come fino ad 
oggi li abbiamo conosciuti non è replicabile a cadenza inferiore ai dieci anni, sia per ragioni economiche 
(costi), sia per ragioni tecniche, non è pensabile gestire a cadenza elevata (annualmente?) operazioni 
complesse come quelle che prevedono milioni di interviste. Uno degli strumenti che la statistica ufficiale 
italiana ha individuato per rispondere a questa nuova domanda di informazioni statistiche può essere 
sintetizzato nei “Censimenti permanenti”. L’utilizzo del termine censimento deve essere inteso solo per 
ribadire le caratteristiche dell’output che si vuole produrre, mentre non ha nulla a che fare con le tecniche 
che storicamente hanno caratterizzato la realizzazione dei censimenti. La caratteristica principale dei 
censimenti permanenti è l’utilizzo massivo di archivi amministrativi che, opportunamente trattati per 
assumere un valore di informazione statistica, confluiscono in registri statistici. Questi, integrati con indagini 
di supporto che svolgono il duplice ruolo di validazione dell’informazione amministrativa a fini statistici e di 
arricchimento grazie all’acquisizione di informazioni oggi non disponibili da fonti amministrative, 
determinano un output informativo a carattere censuario, che sempre più qualifica la produzione della 
statistica ufficiale e che apre a sistemi informativi relazionali dove l'unità di analisi è il territorio e non più la 
singola istituzione. 

 

 


